CONTRATTO DI COLLABORAZIONE  COORDINATA E CONTINUATIVA PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI RICERCA NELL’AMBITO DI PROGETTI FINANZIATI DAL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA A VALERE SUL FONDO PER GLI INVESTIMENTI DELLA RICERCA DI BASE (FIRB)

TRA

Il Dipartimento di _________________________________________ (di seguito denominato semplicemente Dipartimento) dell'Università' degli Studi di Modena e Reggio Emilia (di seguito denominata semplicemente Università), con sede legale a____________________, Via __________________________________________ codice fiscale 00427620364, nella persona del Direttore pro-tempore prof.________________________________ nato a _________________ il ________________________________ domiciliato per la carica nella sede sopraindicata, autorizzato alla stipula del presente contratto ai sensi della delibera del Consiglio di Dipartimento del ___________________________

E

Il dott. _____________________ nato a ___________________ (___) il ______________________ residente in ________________________ (___) - Via ________________________________________ n. ______ e domiciliato ai fini fiscali in ________________________ (____) - Via _____________________________ codice fiscale di seguito denominato per brevità "Collaboratore";

PREMESSO:

· Che il Ministero dell’Università e della Ricerca, con decreto dell’8.3.2001, ha determinato, ai sensi dell’art.104, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, nr. 388, i criteri e le modalità procedurali per l’assegnazione delle risorse finanziarie del Fondo per gli Investimenti della Ricerca di Base istituito presso il Ministero stesso;

· Che il suddetto decreto prevede, all’art.8, comma 5, l’inserimento di giovani ricercatori e/o di ricercatori di chiara fama a livello internazionale, secondo le forme di legge, all’interno dei progetti presentati;

· Che, con decreto ministeriale del ______________è stato finanziato un progetto di ricerca dal titolo____________________________, Coordinato dal Prof_____________________ dell’Università di_______________________, di cui è Responsabile Scientifico il Prof. __________________________________ per l’Unita’ di Ricerca afferente all’Università’ di Modena e Reggio Emilia;

· Che il Dipartimento ritiene necessario avvalersi di una figura particolarmente esperta nel settore _____________ per commissionare alla stessa interventi volti a_______________, nell’ambito del predetto progetto;

· Che al momento non è disponibile, all’interno dell’Università, la professionalità richiesta dalle esigenze di cui sopra;

· Che le parti intendono stipulare un contratto di collaborazione coordinata e continuativa nell’ambito di quanto previsto nel  “Regolamento disciplinante le collaborazioni coordinate e continuative” approvato  dal Consiglio di Amministrazione di questa Università nella seduta del 5.12.2006 e modificato nella seduta del 13.3.2008;

· Che il Dott. _______________ è risultato idoneo a seguito dell’espletamento della procedura selettiva pubblica, per curriculum vitae e colloquio, per l’attribuzione di un incarico di collaborazione inerente lo svolgimento di attività di particolare e specifica rilevanza all’interno del citato progetto, bandito con decreto n° ____ del _______, i cui atti sono stati approvati con decreto n° ______ del ______;
· Che con la determina nr. ______ del______________si è deliberato di conferire al dott. _____________ l’incarico di _______________________nell’ambito del Progetto di cui sopra, a mezzo di contratto di ____________________della durata di mesi______ per un compenso lordo Collaboratore di €_____________;

· Che il ________________________________ è fisicamente idoneo (specificare, eventualmente, se idoneo con prescrizioni) allo svolgimento delle attività di cui al presente contratto, così come risulta dal certificato rilasciato dal medico competente dell’Ateneo;

OPPURE

· Che il _______________________________non è stato sottoposto agli accertamenti di sorveglianza sanitaria in quanto l’attività lavorativa oggetto del presente contratto non comporta l’esposizione a fattori di rischio secondo le normative vigenti in materia della tutela della salute dei lavoratori nel luogo di lavoro;
· Che, con il presente contratto, le parti intendono costituire un rapporto di lavoro autonomo ai sensi

e per gli effetti di quanto previsto dagli articoli 2222 e segg. c.c. e dell’art. 409 nr. 3 c.p.c.; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante e sostanziale del presente contratto, in considerazione dei reciproci diritti e doveri derivanti dal presente accordo ed essendo intenzione che questi siano legalmente sanciti, le parti, in accordo con i termini e le condizioni di seguito convenuti, stipulano quanto segue:

ART. 1 (OGGETTO DELL'INCARICO)

Il Dott.________________________________________________si obbliga a fornire al Committente, in forma autonoma e senza vincolo di subordinazione, la propria collaborazione per la realizzazione del progetto di cui in premessa, attraverso lo svolgimento delle seguenti attività ________________________;

· ________________________;

· ________________________;

Per lo svolgimento delle attività in argomento, il Collaboratore sarà coordinato dal Prof. __________________, Responsabile del Progetto.. 

La prestazione oggetto del presente contratto viene resa nell’ambito di un rapporto che non avrà in alcun modo carattere di lavoro subordinato.

Il Prof.__________________________________, Coordinatore dell’attività svolta dal Collaboratore, avrà comunque diritto alla supervisione tecnica dell’attività svolta dal Collaboratore fornendo allo stesso le direttive di massima tese alla corretta esecuzione del Progetto di cui in premessa.

ART. 2 (SVOLGIMENTO DELL'INCARICO)

La prestazione verrà svolta prevalentemente presso ___________________________Via __________________________, n. ___. Qualora necessario, il Collaboratore potrà utilizzare anche i locali e le attrezzature messe a disposizione dal Committente presso uffici/laboratori ubicati in ______________________________ .

ART. 3 (DOVERI E COMPITI DEL COLLABORATORE)

Fermi restando gli ambiti di autonomia e flessibilità propri dell’attività di cui al presente contratto, la prestazione del Collaboratore dovrà essere coordinata con le necessità del Committente al quale il Collaboratore dovrà fornire tutti i suggerimenti idonei al fine di perseguire al meglio le esigenze e gli obiettivi inerenti al Progetto di cui in premessa.

La prestazione dovrà essere resa personalmente dal Collaboratore il quale non potrà avvalersi di sostituti. Il Collaboratore è tenuto a svolgere l’attività di cui all’art.1 con la necessaria diligenza tenuto conto del particolare contenuto scientifico e professionale della stessa. Il Collaboratore dovrà dedicare alle attività in argomento tutto il tempo necessario per assicurare la completa esecuzione della parte del progetto affidatagli e per permettere al Dipartimento di adempiere agli obblighi di rendicontazione delle spese del personale assunti nei confronti del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca. 

Il Collaboratore è altresì tenuto a rispettare le direttive di massima fornite dal Responsabile del Progetto, a rispettare le regole organizzative del Dipartimento e a comunicare al Responsabile del Progetto, nel più breve tempo possibile, tutti gli eventi che riguardano il presente contratto e, in modo particolare, quelli che possono compromettere l’esatta esecuzione dell’attività.

Il Collaboratore sarà responsabile della buona conservazione e funzionalità dei beni e strumenti a lui affidati, con obbligo di risarcimento del danno a lui imputabile e con facoltà, nell'eventualità, per l’Università di sospendere il pagamento del corrispettivo di cui al successivo art. 6, fino alla sua concorrenza e salvo ogni altro ulteriore risarcimento ed ogni altra azione.

Il Coordinatore procederà a verifiche periodiche sull’attività svolta dal Collaboratore con riferimento all’oggetto del presente contratto. 

A tal fine, il Collaboratore è tenuto a presentare bimestralmente al Prof. ______________________ , Responsabile del Progetto, una relazione particolareggiata sull’attività svolta.

ART. 4 (SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO)

l Collaboratore, in ottemperanza all'art.26  del D.Lgs. n. 81/2008, prende atto di quanto contenuto nel documento di valutazione dei rischi interferenti (DUVRI) in merito all'attività da svolgere, alle situazioni di rischio e alle relative misure di sicurezza presenti sui luoghi di lavoro cui potrà accedere nello svolgimento dell’incarico affidatogli. 
Il DUVRI, identificato come allegato nr.1, costituisce parte integrante del presente contratto.
Il Collaboratore si impegna a contattare il Servizio di Prevenzione e Protezione dell'Ateneo (tel. 059 2056461 www.spp.unimore.it ) per eventuali dubbi e chiarimenti in merito a quanto contenuto nel DUVRI.
Il Collaboratore dichiara, inoltre, di attenersi alle disposizioni relative alla sicurezza sul luogo di lavoro impartite dalle figure all'uopo preposte, così come individuate dal Regolamento di Ateneo relativo alla sicurezza sul luogo di lavoro (committente, dirigenti e preposti).
ART. 5 (DURATA ED EFFICACIA DEL CONTRATTO)

Il presente contratto ha durata di ____mesi decorrenti dalla data che sarà concordata dalle parti successivamente al ricevimento della comunicazione della registrazione degli atti da parte della Corte dei Conti o decorsi inutilmente i termini di cui  all’art. 3, comma 2, della legge nr. 20/1994, così come modificato dalla legge nr. 340/2000 (silenzio-assenso). 

L’efficacia del presente contratto rimane quindi sospesa fino all’esito del controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera f bis) della legge 14.1.1994, nr. 20 e s.m.i..

Nel caso in cui la Corte dei Conti si pronunci sulla non legittimità del presente contratto e/o degli atti presupposti e precedenti, il contratto si risolverà con effetto retroattivo alla data di sottoscrizione del presente contratto. Nulla sarà dovuto al contraente. 

E’ esclusa ogni tacita proroga del presente contratto.

L’eventuale  proroga oltre il termine di scadenza del presente contratto potrà essere concordata al solo fine di consentire al Collaboratore il completamento dell’attività lavorativa assegnata con il presente contratto senza comportare alcun onere economico aggiuntivo per il Dipartimento. 

La proroga dovrà comunque risultare da atto sottoscritto dalle parti.

ART. 6 (CORRISPETTIVO)

Il corrispettivo per la prestazione che il Collaboratore renderà nel periodo di cui all'art. 5 viene stabilito in complessivi euro        , (€ _________).

Detto importo è onnicomprensivo di ritenute di legge fiscali, previdenziali, assicurative e di ogni altro eventuale ulteriore onere a carico del Collaboratore.

Il pagamento sarà effettuato in rate bimestrali posticipate.

ART. 7 (MALATTIA)

Nel caso di assenza per malattia, il Collaboratore dovrà presentare al Committente, appena possibile, la relativa documentazione medica.

Il Collaboratore ha diritto ad assentarsi, con conservazione del contratto, per un massimo di trenta giorni annui frazionati in due episodi, ciascuno dei quali per un massimo di quindici giorni (da calendario); a partire dal sedicesimo giorno, l’assenza comporterà la riduzione proporzionale del compenso. Pertanto le suddette assenze non consentiranno al committente di recedere dal contratto e non comporteranno, entro i quindici giorni di assenza, la riduzione proporzionale del corrispettivo, qualora il Collaboratore garantisca comunque il raggiungimento dell’obiettivo o la realizzazione del progetto affidatogli.

I periodi di assenza di cui sopra sono proporzionalmente ridotti in ragione della durata complessiva del contratto.

In caso di malattia comportante la degenza ospedaliera il collaboratore potrà beneficiare delle disposizioni di cui all’art. 51, 1° comma, della legge nr. 488/1999.
ART. 8 (GRAVIDANZA E PUERPERIO)

La Collaboratrice, appena avuta conoscenza del proprio stato di gravidanza, ha l’obbligo di comunicarlo al Committente e al Responsabile del Progetto di Ricerca.

Qualora la Collaboratrice si trovi in stato di gravidanza e svolga la propria attività presso Laboratori in cui vengono manipolati agenti chimici, fisici e biologici, il Committente d’intesa con il Responsabile del Progetto di Ricerca e la Collaboratrice stessa, valuterà la possibilità di adibire la Collaboratrice ad altre attività non comportanti rischi purché attinenti all’attività di ricerca di cui al presente contratto.

Nell’ipotesi in cui non sia possibile lo svolgimento di dette attività alternative, la Collaboratrice dovrà essere allontanata dal luogo di lavoro con effetto immediato; il Committente potrà decidere se sospendere il contratto o recedere dallo stesso, in quanto decadrebbero i presupposti che ne hanno determinato la stipula.

Detta interdizione dal lavoro sarà estesa fino al settimo mese successivo al parto nei casi previsti dal decreto legislativo nr. 151/2001 con riferimento all’allattamento.

Ai sensi di quanto previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 12.7.2007 (pubblicato in G.U. n. 247 del 23.10.2007) alla Collaboratrice è fatto divieto di essere adibita al lavoro per i periodi di cui all’art. 16 del decreto legislativo 26 marzo 2001, nr. 151 (ossia durante i due mesi precedenti la data presunta del parto e i tre mesi dopo il parto), salvo quanto previsto dall’art. 20 del citato decreto legislativo (Flessibilità del congedo di maternità). Alla Collaboratrice si applica, inoltre, quanto previsto dall’art. 17 del decreto legislativo nr. 151/2001 (Estensione del divieto) al quale si fa rinvio. 

Alla Collaboratrice è concessa la facoltà di usufruire, dopo il periodo di astensione obbligatoria, di un ulteriore mese di assenza durante il quale non verrà corrisposto da parte dell’Università alcun compenso. 
In caso di complicanze nella gestazione documentate da idonea certificazione medica è prevista l’astensione obbligatoria dall’attività; durante questo periodo il contratto si intende sospeso e alla collaboratrice non verrà corrisposto da parte dell’Università alcun compenso. La Collaboratrice dovrà comunicare tempestivamente al Direttore del Dipartimento e al Responsabile del Progetto di Ricerca l’impossibilità di eseguire la prestazione al fine di permettere al Direttore stesso di intervenire con soluzioni alternative.

La collaboratrice potrà fare richiesta all’INPS del contributo specifico per la tutela della maternità di cui all’art. 59, comma 16, della legge nr. 449/97, così come modificato dal D.M. 4 aprile 2002, qualora ricorrano le condizioni previste dal suddetto decreto.

Il contratto potrà essere prorogato per il tempo necessario alla conclusione del Progetto e comunque per una durata non superiore a quella dell’assenza, qualora detta proroga sia compatibile con la disponibilità dei fondi utilizzati per l’attivazione del contratto e sempre che l’oggetto della prestazione non sia già stato ottenuto o non sia divenuto inutile. Nel caso in cui la durata dell’incarico non possa essere prolungata per motivi oggettivi, legati alla scadenza del Progetto o del programma fissata da terzi, il corrispettivo dovrà essere proporzionalmente ridotto tenendo conto della percentuale di completamento dell’opera richiesta.
ART. 9 (ALTRI EVENTI CAUSA DI SOSPENSIONE DEL RAPPORTO)

Il collaboratore ha il diritto di sospendere la propria attività lavorativa per gravi motivi documentati mantenendo il diritto al corrispettivo fino a un massimo di tre giorni su base annua, dandone tempestiva comunicazione al Committente e al Responsabile del Progetto di Ricerca.

Nell’ipotesi di sospensione dell’attività lavorativa per gravi motivi superiore ai tre giorni su base annua è facoltà del Committente, sentito il Responsabile del Progetto, concedere la sospensione e comunque senza diritto al corrispettivo.

ART. 10 (TRATTAMENTO ASSICURATIVO INAIL)

Ai fini dell'applicazione del trattamento assicurativo INAIL, di cui al D.Lgs. 38/2000, il Collaboratore prende atto che l’Università opererà la ritenuta di sua competenza in occasione dell'erogazione degli emolumenti in base al tasso di premio applicabile al rischio derivante dall'attività oggetto dell'incarico nella misura che la stessa Università giudica idonea per la specifica categoria. S'impegna inoltre a corrispondere, dietro semplice richiesta, eventuali quote di premio assicurativo a suo carico qualora il loro versamento avvenga anche successivamente al disciolto rapporto di lavoro oggetto del contratto.

In caso di infortunio sul lavoro, il rapporto di collaborazione rimane sospeso fino alla completa guarigione clinica o, comunque, fino alla scadenza del contratto. Durante detto periodo non viene corrisposto al Collaboratore alcun compenso da parte dell’Università mentre il Collaboratore sarà indennizzato da parte dell’INAIL qualora ne ricorrano le condizioni.

Nell’ipotesi in cui il Collaboratore subisca un infortunio sul lavoro, il Committente dovrà effettuare la prescritta denuncia secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni in materia.

ART. 11 (COPERTURA ASSICURATIVA PER RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI)

Per il periodo di validità del presente contratto l’Università provvede alla copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi a favore del Collaboratore nell’ambito dell’espletamento dell’attività di collaborazione oggetto del presente contratto.

Il Collaboratore prende atto che l’Università  opererà  la necessaria ritenuta al fine di estendere obbligatoriamente la polizza stipulata dall’Ateneo “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro” reperibile all’indirizzo http://www.direzionelegale.unimore.it/on-line/Home/Assicurazioni.html alla voce “Polizza responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro” a garanzia dei danni cagionati alle Strutture universitarie, ai beni di proprietà o in uso all’Ateneo, agli studenti ed ai dipendenti e/o collaboratori che operano per l’Università.

ART.12 (ATTIVITA’ A FAVORE DI TERZI)

Il Collaboratore può svolgere attività autonoma o subordinata a favore di terzi purché compatibile e non in conflitto di interessi con l’attività prestata nei confronti del Committente e previa comunicazione all’Università ai fini del corretto assolvimento degli obblighi previdenziali e assicurativi.

ART.13 (TRASFERTE)

Il Committente provvederà a rimborsare al Collaboratore le spese documentate di viaggio, vitto ed alloggio effettivamente sostenute per l’assolvimento di incarichi di trasferta svolti al di fuori del territorio del Comune di Modena/Reggio Emilia. Per ciò che concerne la disciplina generale delle trasferte dei Collaboratori, si rinvia all’art. 21 “Personale non dipendente dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia” del “Regolamento generale delle Missioni e delle Trasferte”, approvato dal Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 21.04.2004.

L’incarico a compiere la trasferta deve comunque essere preventivamente ed espressamente autorizzato dal Committente, sentito il Responsabile del Progetto.

Resta inteso che eventuali danni materiali riportati al veicolo di proprietà del collaboratore o di terzi utilizzato per lo svolgimento della prestazione oggetto del presente contratto rimarranno ad esclusivo carico del collaboratore e non saranno risarciti né dal Committente, né dall’Università.

ART. 14 (PROPRIETA’ INTELLETTUALE)

La titolarità e le modalità di sfruttamento economico delle invenzioni conseguite dal Collaboratore nell’ambito del presente contratto sono disciplinate dal Regolamento Brevetti di Ateneo vigente al momento dell’invenzione.

ART. 15 (TRATTAMENTO FISCALE, PREVIDENZIALE E ASSISTENZIALE)

Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una prestazione d'opera regolata dall'art. 2222 e seguenti del Codice Civile; tale prestazione, a carattere individuale, è inquadrabile, ai fini fiscali, nelle collaborazioni coordinate e continuative di cui all'ex art. 47, primo comma, lettera c-bis), D.P.R. 22 Dicembre 1986 n. 917 e successive modifiche. All'atto dell'erogazione del corrispettivo, o degli acconti, l’Università opererà, ai fini fiscali, previdenziali e assicurativi a carico del Collaboratore le ritenute IRPEF, INPS e INAIL dovute.

In caso di malattia comportante la degenza ospedaliera il Collaboratore potrà beneficiare delle disposizioni di cui all’art. 51, 1° comma, della legge nr. 488/1999.

ART. 16 (RECESSO)

Le parti convengono che, ai sensi dell’art. 2237 del c.c., il Committente potrà recedere dal presente contratto, in qualsiasi momento, per causa di forza maggiore o per impedimento del Collaboratore a svolgere la prestazione per più di trenta giorni riferiti ad un contratto di durata annuale.

Detto periodo di assenza va proporzionalmente ridotto in ragione della durata complessiva del contratto individuale.

Può costituire altresì causa di recesso da parte del Committente lo stato di gravidanza della Collaboratrice qualora la stessa svolga la propria attività presso Laboratori in cui vengano manipolati agenti chimici, fisici e biologici e non sia possibile lo svolgimento di altre attività attinenti all’attività di ricerca non comportanti rischi.

A tal fine il Committente comunicherà al Collaboratore per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. con un preavviso di almeno dieci giorni, la sua volontà di recedere dal contratto e dalla ricezione di detta comunicazione il contratto cesserà di produrre qualsivoglia effetto tra le parti.

Ricevuta la comunicazione del recesso, il Collaboratore dovrà far pervenire entro il termine indicato dal Committente e, comunque, entro trenta giorni, tutte le informazioni ed i risultati dell’attività svolta fino a quel momento. In caso di esercizio del diritto di recesso da parte del Committente, quest’ultimo sia esclusivamente tenuto al rimborso delle spese sostenute sino alla data del recesso ed al pagamento del compenso per l’opera svolta sino a quel momento dal Collaboratore.

Nel caso in cui il recesso da parte del Committente sia comunicato senza il preavviso di cui sopra, al Collaboratore verrà corrisposto un corrispettivo di importo pari al preavviso dovuto.
ART. 17 (RISOLUZIONE, CESSAZIONE DEGLI EFFETTI DEL CONTRATTO, CONSEGUENZE)

Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 1456 c.c., le parti convengono che:

- la violazione dell’obbligo di riservatezza di cui all’art. 21 del presente contratto;

- l’esito negativo delle verifiche periodiche sull’attività svolta dal Collaboratore previste dal presente contratto;

- l’esecuzione della prestazione da parte di persone diverse dal collaboratore;

- il mancato rispetto, da parte del Collaboratore, delle norme vigenti (comprese le disposizioni interne dell’Ateneo) in materia di sicurezza sul luogo di lavoro;

- il rifiuto del Collaboratore di sottoporsi agli accertamenti sanitari periodici, se prescritti;

- il mancato o scorretto utilizzo, da parte del Collaboratore, dei Dispositivi di Protezione Individuali, se prescritti,
comporteranno la risoluzione di diritto del contratto dalla data di ricezione da parte del destinatario della comunicazione con la quale il Committente dichiara la propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa con raccomandata con ricevuta di ritorno.

ART. 18 (COMUNICAZIONI)

Qualsiasi avviso o comunicazione richiesti secondo il presente contratto avverranno in forma scritta a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno indirizzata come segue:

Collaboratore:_______________________________________________

Via_______________________,nr.____Città___________________Cap.________

Committente_______________________________________________

Via_______________________,nr.____Città___________________Cap.________

ART. 19 (MODIFICHE)

Il presente contratto potrà essere modificato solo mediante accordo scritto firmato da entrambe le parti.

ART. 20 (REGISTRAZIONE E IMPOSTA DI BOLLO)

Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10 della parte seconda della “Tariffa” allegata al T.U. dell’imposta di registro approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, nr. 131.

Il presente contratto non è soggetto ad imposta di bollo ai sensi della Risoluzione n. 36/2002 dell’Agenzia delle Entrate-Direzione Centrale Normativa e Contenzioso, pubblicata nella Sezione “Documentazione tributaria” del sito Internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze.
ART. 21 (OBBLIGO DI RISERVATEZZA)

Il Collaboratore si impegna a non divulgare a terzi e/o usare per proprio personale beneficio alcuna informazione concernente l’attività dell’Università e/o le operazioni dal medesimo realizzate nel periodo in cui ha svolto la propria collaborazione. Scopo di questa norma è che non vengano divulgate e non vengano usate informazioni che non siano state pubblicate o comunque di pubblica conoscenza, fermo restando che nessuna di tali previsioni impedirà al collaboratore di portare a conoscenza di terzi, nello svolgimento della sua attività, quelle informazioni che possano essere necessarie ed utili per un effettivo ed efficiente adempimento dei suoi obblighi verso il Committente.

L’inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo comporterà la risoluzione di diritto del presente contratto ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 1456 c.c.

ART. 22 (TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEL COLLABORATORE)

Il Collaboratore prende atto che il trattamento dei propri dati personali avverrà secondo le modalità stabilite dal dec. lgs. nr. 196/2003 e dal Regolamento di Ateneo approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21.12.2005, nel rispetto dei principi di necessità, correttezza, liceità, imparzialità e trasparenza per le finalità istituzionali proprie dell’Università. 

  ART. 23 (FORO COMPETENTE)

Il presente contratto viene concluso in Modena/Reggio Emilia presso ________________. Per le controversie, il giudice competente viene individuato ai sensi dell’art. 413 del c.p.c. 

ART. 24 (NORME APPLICABILI)

Il presente contratto è disciplinato dal Regolamento di Ateneo disciplinante i collaboratori coordinati e continuativi, approvato dal Consiglio di Amministrazione di questa Università nella seduta del 5.12.2006 e modificato nella seduta del 13.3.2008 dalle disposizioni delle leggi italiane che disciplinano i rapporti di lavoro autonomo e dalla disciplina ministeriale sulla partecipazione ai Progetti di Ricerca finanziati a valere sul Fondo per gli Investimenti della Ricerca di Base.
ART. 25 (ACCETTAZIONE)

Il presente contratto viene redatto in duplice originale, trattenuto in originale per ciascuna parte contraente.

Per accettazione e conferma.

Modena, lì_______________________

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO                          


IL COLLABORATORE
(Prof.                                        )                        

 (dott.



    )
____________________________                       


 ​​​​​​​__________________________
Ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e ss. del Codice Civile, il collaboratore dichiara di aver preso attenta visione (e di aver attentamente riletto) di quanto previsto dai seguenti articoli che vengono così espressamente e specificamente approvati: art. 4 (Sicurezza sul luogo di lavoro), art. 8 (Gravidanza e puerperio), art. 16 (Recesso), art. 17 (Risoluzione, cessazione degli effetti, conseguenze).

Modena, lì__________________ 





IL COLLABORATORE










(dott.______________________)
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